
 
 
 
Letture della domenica della SS. Trinità. 
 

1a lettura: Es 34, 4-6.8-9. 
2a lettura: 2Cor 13, 11-13. 
Vangelo: Gv 3,16-18. 
 

 
“Fatevi coraggio a vicenda” ci dice S. Paolo e il motivo per 

cui possiamo, anzi dobbiamo farci coraggio a vicenda ce lo 
spiega Giovanni nel vangelo: perché “Dio ha mandato suo figlio 
nel mondo non per condannare il mondo, ma perché il mondo sia 
salvato per mezzo di lui”. 

Nonostante queste assicurazioni, l’idea di un Dio che si 
diverte soprattutto a castigare è dura a morire: ci sono anche 
oggi dei cristiani che insistono a sottolineare questa visione di 
Dio, e invece di infondere coraggio seminano paura. 

Ne abbiamo sentito anche in questa circostanza 
dell’epidemia; sempre troppo pronti a descrivere ogni difficoltà 
come un castigo del Signore. 

Certamente l’invito al pentimento e alla conversione è parte 
integrante del Vangelo: ma mi pare che pentimento e conversione 
dovrebbero essere atteggiamenti dettati dall’amore piuttosto che 
dalla paura. 

 

 
 
 
 Ritorna la denuncia dei redditi ... 

nell’apposita casella del 5 per mille poni la tua firma 
e indica il CODICE FISCALE dell’Associazione Tandem 

di Ravina Romagnano: 96067270221 
(tale scelta non è alternativa all’8 per mille ma è una opportunità in più) 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

Il bene è bene. 
 

L’ha detto il nostro vescovo nell’omelia di domenica 
scorsa, festa di Pentecoste. Rivolgendosi alla chiesa trentina, 
con un’esortazione accorata che sa anche un po’ di rimprovero. 

Don Lauro ha raccomandato a noi credenti di non essere 
gelosi del bene, quasi fosse nostro monopolio, di non cullarci 
nell’illusione di essere i soli a compiere gesti di carità, di non 
aver paura del bene che abita al di fuori dei nostri confini. 

Come i primi discepoli che se ne stavano rinchiusi per 
paura dei Giudei, anche la nostra chiesa oggi fa i conti con la 
paura, davanti al diminuire del numero dei fedeli, e il crescere 
delle persone indifferenti o addirittura ostili. 

Anche su questa chiesa timorosa scende la ricchezza dello 
Spirito Santo, che ci chiama alla fiducia, ad affrontare le 
difficoltà che ci stanno davanti senza perderci d’animo e 
soprattutto senza lasciarci tentare da conflittualità e 
risentimenti. 

Torna spesso il nostro vescovo su questo tasto della 
conflittualità all’interno delle nostre comunità: lo sente 
evidentemente come un tasto dolente della nostra vita cristiana. 

Esagera? Forse no! 
 

Un caro saluto. don Gianni. 
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Intenzioni delle messe della settimana. 
 

Domenica 7: Per la parrocchia. 
Lunedì 8: Secondo l’intenzione. 
Martedì 9: Elena Bianchi. 
Mercoledì 10: Secondo l’intenzione. 
Giovedì 11: Secondo l’intenzione. 
Venerdì 12: Cornelio Galvagni. 
Sabato 13: Antonio, Silvio, Tarcisio, Antonio, 

Marina, Alfredo, Riccardo. 
Domenica 14: Guerrino Costanzi, Andrea Cascino, 

Marco Bommassar. 
 

Le messe festive sono celebrate in chiesa, sia a Ravina 
che a Romagnano, secondo gli orari consueti: 

sabato ore 18.30 a Romagnano, 
domenica ore 9.00 e ore 18.30 a Ravina, 
domenica ore 10.15 a Romagnano. 

Per la celebrazione del battesimo, le famiglie interessate 
sono invitate a prendere contatti con il parroco per 
concordare la data. 
 
Corpus Domini. 
 

Domenica 14 giugno è la solennità del Corpus Domini. 
Quest’anno non è possibile fare la tradizionale processione 

con il Santissimo attraverso le vie dei nostri paesi, ma non 
vogliamo trascurare l’omaggio a Gesù realmente presente 
nell’Eucarestia. 

Lo faremo con un’ora di adorazione, ricuperando in parte 
quelle previste mensilmente e che non abbiamo fatto a causa 
della chiusura delle chiese. 

L’adorazione per le due comunità sarà giovedi 11 alle ore 
20.00 a Romagnano. 

 
 

 
Riaperture. 
 

Le chiese sono state riaperte, meno male, ma non le altre 
strutture ecclesiali: sale parrocchiali e oratori sono ancora chiusi. 
Anche i piazzali dell’oratorio, a Ravina e a Romagnano, dove i 
ragazzi danno due calci al pallone, continuano a restare 
formalmente chiusi e quindi impraticabili. 

Dispiace dover allontanare ragazzi e bambini che vi si 
ritrovano in compagnia, ma le disposizioni sono chiare e 
tassative. Speriamo in un allentamento dei divieti a breve 
termine. Intanto chiedo la comprensione di famiglie e ragazzi. 

 
Festa di S. Antonio da Padova.  
 

Quest'anno la festa di S. Antonio da Padova sarà celebrata 
senza la tradizionale messa nella chiesetta di Belvedere e relativo 
orzetto preparato dal gruppo delle gentili signore in sinergia con 
gli alpini. Un altro dei tradizionali appuntamenti che salta, 
purtroppo. Ci diamo appuntamento all'anno prossimo. Con gli 
auguri di buon onomastico a tutti gli Antonio. 

 
Ringraziamenti. 
 

La parrocchia ringrazia i famigliari dei defunti Giuseppe 
Zanella, Giovanni Piffer, Marco Pegoretti e Liliana Sorzato per 
le offerte fatte in memoria dei loro cari. 

 
Apertura “Bistrot Ravina” 
 

Ha riaperto i battenti quello che era conosciuto prima come 
bar Acli, poi come Caffè Agorà, e ora col nome di “Bistrot 
Ravina”, gestito, come annunciato tempo fa, dai coniugi 
Marcella e Marco Antonucci. 

Ci auguriamo che questo locale possa continuare ad essere 
un punto di aggregazione per la nostra comunità di Ravina e 
auguriamo ai nuovi gestori un buon lavoro. 

 


